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Occorre strìngere 
i tempi per il 
governo regionale 

Le proposte 

dello DC 

marchigiano 

sono solo 

« invenzioni » 

Preoccupati almeno quan
to coloro che ti stanno preoc
cupando per la crisi alla Re
gione, i comunisti marchigia
ni stanno lavorando per dare 
alle Marche quella Giunta 
autorevole ed efficiente di 
cui tutti avvertono la neces
sità. 
I quattro congressi provin

ciali delle federazioni comuni
ste hanno posto con chiarez
za la questione, e non c'è 
stata alcuna differenziazione 
di analisi negli interventi. 
nonostante si vivano tempi 
« nuovi » anche nel nostro 
Partito, dove il dibattito — 
anche vivace — non è certo 
soffocato o autocensurato... 
insomma, c'è piena unità tra 
i comunisti sull'analisi e sul
la necessaria iniziativa a più 
livelli per superare le inde
cisioni di parte « laica » che 
ancora rendono oscuro il fu
turo politico delle Marche. 

D'altronde i comunisti so
no stati i primi a rivolgere 
ben tre mesi prima del 28 
febbraio un argomentato in
vito a tutte le componenti 
della maggioranza di intesa 
per verificare con consisten
te anticipo i margini di pra
ticabilità della formula a 
« cinque », o eventuali subor
dinate, proprio per evitare 
che la fine del mandato « a 
termine » della Giunta-ponte 
coincidesse con un periodo di 
crisi al buio. 

Ai « preoccupati dell'ulti
ma ora » gioverà ripetere che 
è stata la DC a sbarrare ogni 
possibile soluzione? Gioverà, 
direbbe Liuti. Come giovereb
be ripetere che la DC mar
chigiana ha battuto ogni re
cord di arretramento e di ir
rigidimento, passando da 
una lunga collaborazione da 
prima programmatica e suc
cessivamente di maggioran
za con il PCI, alla brusca 
frenata della risoluzione del
la direzione regionale, più 
volte ricordata e deprecata, 
che ha provocato il testa-
coda dell'intesa. 

Vale forse anche la pena 
di sottolineare che la DC 
marchigiana non ha seguito 
l'esempio della DC sarda, 
che è andata a proporre a 
Roma un governo paritario 
ed organico, facendosi scon
fessare dal vertice nazionale 
DC e tanto meno ha colto il 
suggerimento che le veniva 
dal comune di Monte Gior
gio, che non è in Barbagia, 
bensì nella marca picena. 
Con questa DC, che ha sapu
to solo inventare la teoria 
della non « indifferenza dei 
ruoli » per non appoggiare 
neppure una giunta PCI-PSI-
PSDI-PRI dall'esterno, sareb
be stato possibile tenere in 
vita una Giunta laica forte 

Lo ragioni dello richiesta di rinvio all'assemblea regionale 

Con la legge sui lavori 
pubblici la De ha bloccato 

" i * * . I 

tutto il decentramento 
Il lungo e travagliato iter del provvedimento in discussione da 2 
anni - Gli emendamenti presentati dai de ne snaturano il testo 

Nell'ultima ' riunione del 
Consiglio regionale la DC si è 
scoperta. Sono emerse eco 
chiarezza le ragioni vere che 
l'avevano portate a chiedere 
il rinvio della seduta dell'as
semblea regionale. Ragioni 
che non erano solo quelle di 
prorogare 11 mandato alla 
Giunta laica, e quindi di ve
nir meno agli impegni sotto
scritti da tutti i partiti con 
la mozione programmatica 
del settemDre scorso, ma an
che quelle di impedire che 
uno del provvedimenti più 
qualificanti, che hanno costi
tuito motivo di tante discus
sioni nel rapporto tra Regio
ne ed Enti locali, venisse defi
nitivamente approvato: la 
Legge sul Lavori pubblici del
la Regione Marche. 

A questo proposito credia
mo opportuno puntualizzare 
meglio l'iter e i contenuti di 
questa legge e le posizioni che 
via via sono emerse. SI tratta 
di un provvedimento la cui 
discussione è stata avviata 
nella IV Commissione sin dal 
gennaio del 1976, sulla base 
di una proposta di legge pre
sentata allora dalla Giunta 
regionale. Successivamente, 
nel febbraio '77 all'iniziale 
proposta se ne aggiunse un'al
tra, con contenuti profonda
mente diversi, presentata ad 
iniziativa del consigliere Todi-
sco della Sinistra Indipenden
te. Entrambe queste proposte 
di legge sono state inviate 
alla consultazione di tutti i 
Comuni, della Province, delle 
loro rispettive Associazioni, 
ANCI, UPI, UNCE, dei Sin
dacati. ecc. La Commissio
ne sulla base delle osserva
zioni e delle proposte emer
se nella consultazione, ha ini
ziato i suoi lavori, pervenen
do alla stesura di un testo, 
rimasto in sospeso per effetto 
della lunga crisi regionale del
lo scorso anno. Il parlamen
to ha poi emanato la legge 
n. 1 del '78 che interviene per 
snellire le procedure dei La
vori Pubblici e che fa obbli
go alle Regioni di emanare 
norme entro 90 giorni dalla 
sua entrata in vigore. Nel do
cumento programmatico del 
settembre '78 che ha dato vi
ta alla Giunta Massi c'è un 
impegno preciso: «approvare 
la legge sulle procedure dei 
LL.PP. che dovrà contenere 
la delega delle funzioni ai Co
muni ». Tale impegno, me
glio articolato successivamen 

uno una umi l ia mica /une . , -J.,.,1,™,,» ^i *»«„„<,», 
solo della comune volontà di t e i n una riunione di maggio-evitare lo scioglimento anti
cipato del Consiglio regiona
le? E' serio, è ragionevole so
stenere questo? Non ci pare. 
Non a caso tra le molte ana
logie delle proposte ufficial
mente discusse per cercare 
di formare ti governo nazio
nale, la formula cosiddetta 
marchigiana non è stata pre
sa in alcuna seria conside
razione. 

Come nel noto apologo del 
« Re nudo », qualcuno dove
va pur dire che la maggio
ranza di intesa non c'era più 
per responsabilità della DC. 
e che occorreva lavorare per 
una diversa soluzione. Oltre
tutto, nel caso specifico, que
sta verità è stata riconosciu
ta da tutti. E allora, a che 
serve e a chi, ripetere la sto
ria incredibile della Giunta 
più a avanzata» e dei comu
nisti intestarditi? Non certo 
a risolvere i problemi delle 
Marche. Ts 

Mariano Guzzini 

ranza. portava alla definizio
ne di una bozza di proposta 
di legge. Su questa bozza la 
IV Commissione ha lavorato 

•pervenendo ad un testo defini
tivo, licenziato poi all'unani
mità e che ha riportato anche 
il parere favorevole della I. 
Commissione (8-2*79), presie
duta dal de Tiberi. 

Siamo cosi giunti alla se
duta di lunedi 26, dove si 
svolge e si conclude la di
scussione generale sulla pro
posta. In quella occasione il 
PRI dichiara la sua contra
rietà a votare la proposta di 
legge considerandola « troppo 
avanzata» rispetto alle pos
sibilità dei Comuni. E la DC? 
La DC, pur manifestando 
qualche perplessità nel dibat
tito non ha formalizzato nes
suna proposta nel corso della 
seduta, facendo però perveni
re ben 8 emendamenti nella 
giornata successiva. Alcuni di 

' Un convegno dei sindacati 
sull'agricoltura nella valle del Tronto 
ASCOLI PICENO — Orga
nizzato dalla Federbracciantl-
CGIL, PISBA-CISL, UISBA-
UIL, FedercoltivatorMnSL, 
UIMEC-UIL, 6i svolge, dome
nica, presso Lì salone della 
Camera di Commercio di 
Ascoli Piceno, in via Indi

pendenza, il convegno: « Pro
getto di sviluppo agricolo 
della vallata dei Tronto, per 
l'occupazione, la produzione. 
il pieno utilizzo delle risor
se ». 

I lavori avranno inizio aile 
ore 9.30. Le conclusioni sono 
previste per le ore 12. 

questi, snaturano lo spirito 
della legge e sono comunque 
tutti tesi a salvaguardare i 
controlli e quindi l'autorità 
del Genio Civile sui Comuni, 
sulle Province e sulle Comu-

. nità Montane. Vediamo alcu
ni di questi emendamenti: se
condo il primo, gli Enti loca
li sono autorizzati alla pro
gettazione e all'esecuzione, so
lo dei lavori di loro competen
za. Ma per far questo è ne
cessaria una legge regionale? 
U terzo e 11 sesto, nella so
stanza, obbligano gli Enti lo
cali a continuare a richiede
re 1 pareri sui progetti al Ge
nio Civile. Il quinto estende 
« i pareri, i controlli, le auto
rizzazioni e i nulla osta » del
la Regione, non solo sul la
vori indicati nel testo, ma 
anche a quelli relativi « al
l'edilizia antisismica, al con
solidamento degli abitati ed 
alle opere portuali ». 

E' chiaro che se questi 
emendamenti fossero stati ac
colti, niente si sarebbe Inno
vato rispetto alla prassi vi-
gente, i comuni consapevoli 
dell'importanza della legge e 
preoccupati che un rinvio 
(proprio nella seduta di di
missioni della Giunta) potes
se significare un accantona
mento di fatto, hanno mani
festato la loro disponibilità ad 
esaminare nel merito gli 
emendamenti presentati e fir
mati — non è un caso! — so
lo del capogruppo de Nepi, 
giungendo sino ad accoglier
ne quattro. Sugli altri han

no fatto proposte migliorati
ve. 
Malgrado questa manifesta

zione di responsabilità e se
rietà, la DC ha mantenuto il 
suo rigido atteggiamento, co
stringendo il Consiglio a rin
viare la votazione con l'argo
mentazione di «ulteriori ap
profondimenti », e dopo tre 
anni di discussioni! 

La realtà è che la DC mar
chigiana non vuole né la leg
ge dei lavori pubblici né che 
il generale processo di de
centramento e trasferimento 
di delega ai Comuni faccia 
passi avanti. 

La storia di questa legge, 
cosi travagliata e lunga è 
emblematica dell'Involuzione 
della DC e delle contraddizio
ni dei suoi uomini che, a pa
role e nel documenti si di
chiarano per una politica d'in
tesa e nel fatti lavorano per 
logorare 1 rapporti tra le for
ze politiche. 

La orisi non consente posi
zioni di attesa e preclusioni; 
I comunisti non le hanno nei 
confronti di nessuna forza de
mocratica. 

Se la De dovesse continua
re con la politica dei « veti » 
e delle preclusioni, si trag
gano le dovute conclusioni: 
si dia vita ad un governo 
composto da, quelle forze di
sponibili a misurarsi con la 
gravità dei problemi, nell'in
teresse delle popolazioni mar
chigiane. 

Elio Marchetti 

i ' ' {' ? t 

Numerosi gli interventi sullo situozione olio Regione 

Il compagno Di Giulio 
conclude stamane 

il congresso di Pesaro 
Ricordate dallo jugoslavo Hartman le minacce alla pace nel mondo 

PESARO — Questa matti
na alle 10.30 presso 11 
Teatro sperimentale, do
po un dibattito che ha im
pegnato decine di compa
gne e compagni. Fernan
do DI Giulio della Dire
zione nazionale del Parti
to concluderà 11 XVI Con
gresso provinciale del PCI 
di Pesaro e Urbino. 

Se è certo prematuro 
tentare un sia pur parzia
le bilancio dell'assise dei 
comunisti pesaresi, va pe
rò rilevato l'interesse e 1' 
attenzione che essa ha su
scitato. Ciò è testimonia
to dalla partecipazione 
delle forze politiche demo
cratiche (Ieri mattina an
che il PSI. attraverso il 
s e g r e t a r i o provinciale 
compagno Franco Trappo
li. ha rivolto un saluto ai 
delegati). - dei sindacati 
(per la Segreteria provin
ciale della CGIL è inter
venuto Enrico Biettini), 
del lavoratori delle diver
se categorie. Hanno salu
tato i congressisti delega
zioni di mezzadri (ha par
lato Sorcinelli), di operai 
metalmeccanici e del le
gno (sono Intervenuti Ca-
puccini e Simonelli). sono 
pervenute alla presidenza 
del Congresso numerose 
prese di posizione dei con
sigli di fabbrica (Pica. 
IDM. CCL, Lions Baby) 
contro le elezioni anticipa
te, per la caduta delle pre
clusioni verso i partiti 
della classe operaia, per 

una rapida e adeguata so 
luzione delia crisi regio 
naie. 

La vicenda regionale ha 
ovviamente trovato am
pio spazio negli interven
ti. « Bisogna evitare 11 ri
schio della paralisi — ha 
sostenuto 11 compagno 
Mombello, capogruppo del 
PCI al Consiglio regiona
le — che resta la carta di 
riserva della DC per con
trastare la costituzione di 
una giunta che compren
da i comunisti e le for?e 
che non accettano l veti 
democristiani ». Ma tutta 
una serie di grandi que
stioni per altro ampia
mente affrontare nella re
lazione di Martelletti In 
apertura del Congresso. 
sono state approfondite 
dagli intervenuti. Nella 
mattinata hanno parlato 
i compagni Bruni del di
rettivo di Federazione. Lu-
carini vice sindaco di Fa
no. Maolonl della CGIL re
gionale, Giacomi della se
zione « Guido Rossa » di 
Sassocorvflro. Anna Fag
gi. Mandelli. Lupieri. Ros-
saro e altri. 

E' anche intervenuto il 
segretario regionale del 
PCI, compagno Marcello 
Stefanini. 

Era molto attesa dall'as
semblea Il saluto del com
pagno Joze Hartman della 
Lega dei comunisti di Lu
biana, ospite della Fede
razione di Pesaro. Egli ha 
sottolineato come 1 rap

porti tra i due paesi sono 
ulteriormente migliorati 
dopo la firma del Tratta
to di Osimo. «Questo ac 
cordo — ha detto Hartman 
— si inserisce in quella 
ricerca di collaborazione 
solennemente riaffermata 
e sottoscritta ad Helsinki. 
Questa è anche la via per 
realizzare una vera colla
borazione In Europa ». 
Proseguendo nel suo in
tervento, il rappresentan
te della Lega dei comuni
sti di Lubiana ha posto 1' 
accento sul pericoli che 
minacciano la pace mon
diale e ribadito l'esigenza 
del rispetto della sovrani
tà di ogni paese. « I rap
porti tra le nostre due co
munità e tra i nostri par 
titi — ha concluso Jo?e 
Hartman riferendosi al 
gemellaggio che lega le 
città di Lubiana e Pesaro 
— sono buoni e amichevo
li: il nostro auspicio è che 
si possa assieme approfon
dirli e rafforzarli ». 

Nella tarda mattinata 
di oggi, dopo le conclusio
ni di Fernando Di Giulio. 
il Congresso eleggerà gli 
organismi dirigenti e i 
delegati al XV Congresso 
nazionale. Sarà infine di
scusso e approvato il do
cumento politico elabora
to dalla commissione. 

SUPERCINEMA COPPI -ANCONA 

CINEMA ODEON • PESARO 

CINEMA CAPITOL P. CIVITANOVA 
UNA LEZIONE DI RISATE PER TUTTI 

Rina. ii settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

fif* 1 impegnato in una molteplicità 

^

di direzioni 
attento ai fatti del fiiorno 

Il servizio istituito dopo un lungo dibattito in città 

Nel consultorio di Jesi si curano 
anche vecchi pregiudizi e paure 
Una decina le richieste di interruzione della gravidanza - Dopo 
gli interventi, gli operatori continuano ad incontrare le donne 

JESI — «Vedi? Li cà sono 
quelli che fanno fare gli 
aborti »: una signora dice 
cosi, indicando ad una ami
ca la sede del consultorio. 
Eccezione oppure opinione 
diffusa? La struttura con-
suHoriale — alle prime espe
rienze a Jesi — serve al con
trario per prevenire la solu
zione dell'aborto, per fornire 
assistenza psicologica, mora
le e sociale, per preparare 
alla maternità e alla pater
nità. per dare alla gente in
somma la possibilità di ca
pire e risolvere i problemi 
della coppia e della fami-
gliit. ma ti servizio è nuovo. 
gli utenti spesso sono impre
parati. E poi, l'aborto è un 
problema reale: già nel pri
mo periodo dell'attività del 
consultorio sono arrivate 10-
12 richieste di interruzione 
della gravidanza. «Noi non 
ci siamo limitati alla sem
plice richiesta di intervento 
— spiega il dott. Giraldi. psi
cologo e sessuologo impegna
to a part-time nel consulto-. 
rio — dopo l'operazione, ab
biamo continuato a mantene
re rapporti con quelle donne 
per informarle ed assisterle 
sui metodi contraccettivi; 
speriamo proprio che questi 
contatti continuino anche in 
futuro .̂ ~ 

Il consultorio è comunale. 
presta servizio gratuito ed è 
stato istituito dopo un lungo 
dibattito tra le forze politi
che e sodali della città. Vi 
lavorano due assistenti socia
li (uno a tempo pieno), uno 
psicologo-sessuologo, due pe
diatri e due ginecologi. Pre
sto ci saranno anche tre as
sistenti sanitari, una infer
miera. due pedagogisti, una 
ostetrica. Le funzioni di que
sto gruppo di operatori sono 
del tutto nuove e riguardano 

problemi ancora considerati 
da molti dei « tabù » spesso 
relegati nella sfera del pri
vato: la sessualità, la ma
ternità, la salute personale, 
la gravidanza, la contracce
zione, la prevenzione e le ma
lattie ereditarie. 

Certo, nell'affrontare que
sti problemi è necessario che 
anche gli utenti superino le 
loro paure, (verso se stessi 
e gli altri), i pregiudizi frut
to di ignoranza di tradizio
ni secolari o di insegnamenti 
sbagliati: «ad esempio — 
ci dice la dottoressa Ricci. 
assistente sociale a tempo 
pieno — chi viene a cìiieàe-
re una interruzione della gra
vidanza non è mai la dorma. 
la persona cioè direttamente 
interessata; e queste perso
ne entrano subito in argo
mento. senza mezze parole. 
per paura di restare più del 
necessario nei Consultorio ed 
esporsi pertanto al giudizio 
decli altri >. 

C'è bisogno di avviare una 
campagna -- di divulgazione 
delle - informazioni idonee e 
promuovere o a prevenire 
la gravidanza, consigliando i 
metodi o i farmaci adatti a 
ciascun caso; è una opera
zione che potrebbe essere 
svolta anche tramite le scuo
le (gli ultimi anni delle su
periori) almeno per quanto 
riguarda la oratracceTaone. 
considerata da un punto di 
vista globale, (sociologico. 
psicologico), non soltanto ses
suale. ; ' ~i • :- *• 
'<•' « Riguardo afta contracce
zione — ci dice infatti la 
dottoressa Cardinali, gineco
loga — sono venute molte 
donne a fare controlli, e tra 
queste vi erano molte giovani. 
adolescenti che prendevano 
la pillola di nascosto cioè dei 
parenti, senza però aver mai 

fatto analisi preliminari ». 
Al Consultorio si sono ri

volte persone con problemi 
anche di natura diversa, ad 
esempio per richieste riguar
danti consulenze psico-sessuo
logiche o genetiche (per la 
individuazione cioè del rischio 
di una eventuale malforma
zione o malattia del nasci
turo), ma riguardo a questo 
settore ci sono ancora diffi
coltà, dovute sia alla man
canza di strutture, sia al 
fatto che tutta la materia è 
ancora in fase di studio. 

Resta comunque il fatto 
che la esigenza di un tale 
servizio è sentita in maniera 
non indifferente, e questo por
ta anche l'operatore a con
cepire il proprio lavoro in 
maniera diversa: «in altre 
parole — sottolinea ancora il 
dottor Giraldi — l'operatore 
deve smettere quell'atteggia
mento paternalistico e autori
tario che solitamente assume 
nei confronti di chi si rivol
ge a lui; è l'utente stesso in
somma a decidere sui pro
blemi. anche su quelli che 
possono sembrare più diffi
cili. riguardanti ad esempio 
la ginecologia e la pedia
tria ». 

Per il momento alcuni pas
si in avanti sono stati fatti: 
un gruppo di donne ha chie
sto un incontro per discutere 
dei problemi della contracce
zione; recentemente fl consi
glio di circoscrizione «Pra
to» si è incontrato con ope
ratori del consultorio per trat
tare argomenti inerenti al 
Consultorio e sono stati infi
ne presi contatti con alcuni 
presidi delle scuole superiori 
per quella opera di divulgazio
ne cui si accennava prima. 

I. f. 

Interessante rassegna in quattro sezioni al nuovo magistero 

Una primavera tutto cinema ad Urbino 
URBINO — Fino al M giu

gno. ogni martedì, è un 
tutta cifrarne decisamente ol
tre j confini di una normale 
rassegna, per il prograÀna e 
per le aperture esterne m col
laterali alle quattro sérioni. 
Una iniziativa che vede con
giunti gli sforzi del Comune, 
dell' Università (Istituto di 
Scienze Filosofiche e Pedago
giche), dell'Arci-Cuc. come è 
già avvenuto in occasioai pre
cedenti, dal « Pasolini: ideolo
gia e stile», per esempio, al 
«Cinema uagticre>a cmtein-
poraneo» del dicembre 1W7. 

Le sezioni. Nuovo cinema 
tedesca: da Wenders (Falso 
movimento. Alice nella città), 
a Fassbinder (La morte di 
Maria Malibran). ad 4erz.ig, 
Lilienthal. Z*nu33i (registi po
lacco che è però presente eoa 

un film realizzato nella Re
pubblica Federale). S-ww film 
poco noti in Italia, essendo 
stati proiettati, e scio alcuni. 
soltanto in cinema - d'essai 
nelle grandi città. Per il gros
so del pubblico è questo il pri
mo approccio. 

Il prime PasoHni: Accatto
ne, Mamma Roma. La ricot
ta, TJ Vangelo, Uccellacci e 
uccellini. La proiezione avvie
ne in collaborazione con la 
cattedra di Sociologia dell'ar
te e della letteratura di Ma
gistero, di cui costituisce cor
so monografico per questo 
anno. Rivedere questo Paso
lini, cui pure proprio qui in 
Urbino è stata dedicata nel 
novembie 1976 uni settimana-
studio, è per certi aspetti ri
puntualizzarne l'importanza 
a d cinema italiano già dagli 

inizi degli anni sessanta, se 
non un momento di de fi •»: '.io
ne prima del ciao «mito.og'-
co» o della «Trilogia delia 
cita ». 

Cinema ungherese: qui i no
mi sono molti (Gaal, Gyon-
gyosy, Koracs). Non è pre
sente Jancso, dato che le sue 
opere hanno circolato abba
stanza. Quelle che non erano 
arrivate in provincia sono 
state proiettate, giusto nella 
rassegna che ricordavamo più 
sopra. Q'è la collaborazione, 
in questa sezione, della catte
dra Elementi di regìa del
l'Accademia di Belle Arti di 
Urbino, oltre a quella della 
associazione Italia-Ungheria. 

E' previsto uno stage di la
voro. collaterale alla sezione, 
sulla produzione cu'.tur ale un
gherese. Un nucleo di studio, 

questo primo momento segna
to da intellettuali urbinati, aie 
dovrebbe preludere ad un con
vegno di più ampie dimen
sioni che si terrebbe a Roma 
con il patrocinio di Italia-Un
gheria, a cui parteciperebbe
ro critici e studiosi partìeoìar-
mente attenti alla realtà ma
giara contemporanea. •• t 
• • Film omarfinati dal mer
cato: Altman, Borowczyk. Ge-
net (Un chant d'amour). per 
restare a qualche nome, sa
ranno presenti con film che 
non hanno mai trovato la via 
dei circuiti normali, per una 
presunta difficoltà dì lettura 
potrebbe sembrare, in realtà 
per quelle leggi di mercato 
che scartano con un metro 
che nulla hanno di culturale. 

E. invece, questa rassegna. 
iniziata due settimane fa nel

l'Istituto dello Spettacolo del 
Nuovo Magistero, segue al
meno due criteri proprio di 
carattere culturale. Da un la
to il tentativo di avvicinamen
to a certi grossi filoni cine
matografici su cui è possibile 
imbastire un discorso critico 
di maggiore respiro, con un 
filo eoe li lega ad esperienze 
di precedenti proiezioni ed 
iniziative urbinati. 

Tutto questo, forse è inutile 
sottolinearlo, aw.ene con un 
cinema qualificato che per
mette — come è nelle inten
zioni e nel programma degli 
organizzatori. — un collega
mento non formale con una 
ampia fascia della realtà so
ciale di Urbino. • . J 

. < m . I . . 

Se hai necessità di soldi... 
Sarà sufficiente portare il libretto della tua auto alla: 

FIN - AUTO PESARO s.n.c. 
PIAZZALE ALBANI N. 3 - PESARO - TELEFONO 0721/30250 

Per ottenere subito un prestito... 
Se desideri acquistare un'auto nuova e/o usata la 

FIN - AUTO PESARO s.n.c. 
• FINANZIA IMMEDIATAMENTE I TUOI ACQUISTI 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

RIVOLGERSI 
ALLA 

ANCONA - Corto Garibaldi, 110 
. .T«l*f._230.04> 204150 _ _ 

FIAT 

Ritmo 
una PROVA convincente 
una PROVA facile 

PROVANE UNA! 
F I A T NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA. PROV. DI MACERATA PROV. DI ASCOLI P. PROV. DI PESARO 

Te». (071) 891351-2-3-4 
AUTOCMNA - Jeei 
TeJ. (0731) 4891 
BARTOfXm - Ancona 
Tal. (071) 888201 
CASALI- Ostino 
Tel. (071) 739012-13 
MfMOOM - AMOS*» 
Tal. (071) 29026 
P I COPALI • FaMana 

Jet. (0732) 3738 

Te). (0733) 91260 
AVA • CMnatova l i -
Tel. (0733) 761341-42 
VAM-Macerata 
Tel. (0733) 420521-2-3-4-5 

ATTORRESt • fatala 
Tel. (0734) 23134 
CICCAMLLI - Acca* ». 
Tel. (0735) 42245-42345 
ftlM - Parta ». etera* 
Tal. (0734) 40171 
MALATCtTA _ 

Tal. (0735) 81721 

MAA.-Pacare 
Tal. (0721) 21401 
FALCIONI A GUERRA 
Pacar» - Tal. (0721) 68041 
SCAF - Pano 
Tal. (0721) 62479 


